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Parte Prima 

Norme di carattere generale 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
1 Tutte le parti evidenziate in carattere grassetto e corsivo sono state inserite e quelle barrate sono state stralciate con la 
Variante Parziale n. XLV 
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*OMISSIS* 
 

ART. 8 - CATEGORIE DI INTERVENTO SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

 
1 Fatte salve le disposizioni e le competenze previste dalle leggi 1/06/1939, n. 1089 e 29/06/1939, 

n. 1497 e succ. modif. per gli edifici e le zone aventi caratteristiche di valore storico-artistico ed 
ambientale e nel rispetto delle limitazioni e modalità operative fissate nei successivi articoli, per 
il recupero del patrimonio edilizio esistente, a qualsiasi uso destinato, sono previsti i seguenti 
interventi: 

*OMISSIS* 
VI - RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
cioè gli interventi rivolti a trasformare i fabbricati mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. 
Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi del 
fabbricato (essenziali ed accessori); la eliminazione, la modifica e l'inserimento di impianti e 
servizi. Perciò l'intervento di ristrutturazione edilizia non é vincolato a conservare in toto il 
fabbricato esistente ma deve rispettarne gli elementi tipologici formali e strutturali in atto, anche 
usando tecniche e materiali aggiornati. 
La ristrutturazione edilizia é volta al riutilizzo di fabbricati esistenti anche con cambiamento delle 
destinazioni d'uso in atto, purché compatibili con le caratteristiche del fabbricato e con le 
prescrizioni di P.R.G.. 
Si distinguono due tipi di ristrutturazione edilizia : 
di tipo A: quanto si riferisce ad interventi che, pur in presenza di modificazioni, integrazioni e 
sostituzione di elementi anche strutturali del fabbricato, non configurano aumento di superficie utile 
e di volume lordo; 
di tipo B: quanto sono previste anche variazioni di superficie utile con o senza modifiche di volume 
lordo. 
Nell'ambito della ristrutturazione edilizia di tipo A sono ammesse le seguenti opere : 
 rifacimento e nuova formazione delle finiture esterne ed interne, con conservazione e 

valorizzazione di elementi di pregio; 
 consolidamento, sostituzione ed integrazione degli elementi strutturali con tecniche appropriate. 

Non é ammessa la realizzazione di nuovi orizzontamenti qualora comporti aumento della 
superficie utile, né la modificazione delle quote di imposta e di colmo delle coperture. Sono 
ammessi innalzamento dei soffitti o ribassamento dei pavimenti per garantire i minimi di legge 
relativi alla luce netta dei locali (D.M. 5/07/1975 Ministero Sanità) compresi nella sagoma 
esistente. 

 Conservazione e valorizzazione dei prospetti; rifacimento di parti di muri perimetrali e di 
tamponamenti esterni, compresa la realizzazione e l'eliminazione di aperture esterne. 

 Modificazioni dell'assetto planimetrico nonché l'aggregazione e la suddivisione di unità 
immobiliari. 

 Realizzazione di soppalchi di limitate dimensioni purché il vano da soppalcare abbia luce netta 
superiore a m. 3,50 e la superficie soppalcabile non ecceda 1/3 di quella complessiva del vano 
cui il soppalco si riferisce. In presenza di attività industriali, artigianali e commerciali, il suddetto 
rapporto é elevato ad 1/2. 

 Installazione ed integrazione degli impianti e dei servizi igienico-sanitari. 
 Installazione di impianti tecnologici e delle relative reti. I volumi tecnici relativi devono essere 

realizzati preferibilmente all'interno del fabbricato : qualora sia necessario realizzarli all'esterno 
non devono comportare aumento delle superfici utili e non devono alterare l'estetica delle 
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- casa Demaria in Piazzetta della Madonna n. ¾ (affreschi XVI sec.) 
- casa Variglia in Via Confraternita (affreschi XVI sec.) 
- i resti del Castello medioevale 

b) gli edifici di interesse storico artistico di cui agli elenchi predisposti dalla Sovrintendenza per i 
Beni Ambientali Architettonici e cioè : 
- cappella di S. Croce in Via Marconi, 41 
- cappella di S. Rocco in Via Giolitti, 18 
- case con portici in Via C. Carle dal n. 48 al 66 e dal n. 71 al n. 89 
- case con portici e loggiato in largo C. Battisti 2/4/6 e Piazza S. Giovanni 
- isolato compreso fra Via Carle, Via Terrazzo, Via Perassi, Via Chiappera 
- mercato coperto detto l’Ala 

c) gli edifici aventi carattere storico e documentario di seguito elencati : 
- edificio al n. 2/3 di Piazza Garibaldi e n. 25 di Viale Mazzini 
- edificio al n. 1 Piazza Garibaldi, n. 1/3 Via Garibaldi, n. 27 Viale Mazzini 
- isolato del palazzo Municipale compreso fra Piazza S. Giovanni, Via Dana Borga, Via 
Roma, Piazza Garibaldi 
- edificio ex opera Pia Agnes Roberto in Via Dana Borga 
- edifici con portici in Via C. Carle dal n. 78 al n. 98 
- edificio in Viale Stazione 26 (casa Mina) 
- Villa Signoretti 
- edificio Ex Ospedale Civile (parte storica), Via Ospedale 
- Segheria Colombatto 

4 Allo scopo di mantenere le destinazioni d’uso in atto e di potenziare le attività terziarie, nel 
Centro Urbano sono ammessi i seguenti tipi di insediamenti: 
- insediamenti residenziali 
- esercizi commerciali di vendita al dettaglio secondo la seguente distinzione: 

all’interno dell’Addensamento Storico Rilevante A1: 
- I locali posti al piano terra dovranno essere destinati ad attività commerciali, 

terziario-commerciali ed artigianali d’ambito; 
- esercizi di vicinato, medie strutture con superficie di vendita fino a mq 900 e centri 

commerciali con superficie di vendita fino a mq 1500 
all’esterno dell’Addensamento Storico Rilevante A1: 
- esercizi di vicinato, locali destinati ad attività commerciali con un massimo di superficie 

coperta utile (calcolata piano per piano di calpestio) mq. 400. 
- locali destinati ad attività professionali, finanziare, amministrative 
- locali destinati ad attività ricettive, ricreative, culturali 
- locali destinati ad attività artigianali di servizio alla residenza 
- attrezzature pubbliche o riservate ad attività collettive. 

5 Sono ammesse modificazioni delle destinazioni d’uso in atto purché rientrino fra quelle sopra 
elencate. 

6 Gli interventi edilizi nel Centro Storico sono finalizzati alla conservazione e valorizzazione 
dell’omogeneità insediativa e tipologica, attraverso la riproposizione di materiali e tecnologie 
congruenti, l’eliminazione delle superfetazioni deturpanti e la ridefinizione dei volumi 
consolidati che interferiscono con la corretta lettura dell’impianto urbano originario. All’interno 
di questo contesto verrà redatto un P.P. di area che specificherà in schede prescrittive per ogni 
singolo isolato, gli interventi ammissibili generali, attuabili prevalentemente con Denuncia 
d’Inizio Attività (D.I.A.). Nelle more dell’iter di redazione e approvazione di tale P.P. di area 
valgono le norme seguenti: 
1) Sui fabbricati esistenti, fatta eccezione per i fabbricati di cui al precedente 3° comma, sono 

ammessi gli interventi di categ. I, II, IV, V, VI con le seguenti precisazioni : 
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- è sempre consentita la formazione di P.d.R. 
- gli interventi di categ. I, II, IV, V e VI di tipo A sono ammessi anche con intervento diretto 
- gli interventi di categ. VI di tipo B richiedono la formazione di P.d.R. in ambiti da definirsi 

di volta in volta con il Comune e comunque estesi a porzioniurbanisticamente significative 
comprendenti almeno le unità immobiliari costituenti un unico corpo di fabbrica. 

2) Gli interventi di ristrutturazione urbanistica (categ. VII) sono consentiti solo per gli ambiti 
territoriali all’uopo indicati in cartografia (Tav. 5 in scala 1:1000). Essi richiedono la 
preventiva formazione di S.U.E. con le seguenti ulteriori prescrizioni: 
- non sono ammesse rettifiche degli allineamenti stradali esistenti; 
- l’eventuale modificazione delle dimensioni plano-volumetriche dell’edificio oggetto 

dell’intervento è ammessa previa presentazione di uno studio globale dei fronti edificati 
esteso agli edifici limitrofi. 
Nelle more di formazione ed approvazione del S.U.E. sui fabbricati esistenti sono ammessi 
soltanto interventi di categ. I, II, IV. 

3) Per gli edifici di cui al precedente 3° comma del presente articolo, tanto in presenza che in 
assenza di P.d.R. sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, di restauro e di 
risanamento conservativo. 

4) Sono vietate le demolizioni sostanziali al di fuori degli interventi di ristrutturazione 
urbanistica. Sono ammesse, a scopo di bonifica delle aree, le demolizioni che riguardano 
tettoie, bassi fabbricati, ruderi, latrine esterne, baracche e costruzioni improprie. 
E’ in facoltà del Responsabile del procedimento disporre l’esecuzione delle opere necessarie 
per il rispetto dei valori ambientali compromessi da trascuratezza o da incauti interventi. 

5) Nel Centro Storico è fatto divieto di modificare i caratteri ambientali della trama viaria ed 
edilizia ed i manufatti che, nel loro insieme, costituiscono testimonianza storica, culturale, 
tradizionale. 
Gli interventi dovranno essere volti alla migliore utilizzazione funzionale e sociale ed alla 
tutela del patrimonio edilizio esistente. 
Le aree libere alla data di approvazione del P.R.G. sono inedificabili, con la sola eccezione di 
una loro utilizzazione per fini sociali pubblici. 
Le cortine continue devono essere salvaguardate con mantenimento dei fili stradali in atto, 
conservazione delle decorazioni sulle facciate, dei modiglioni e lastre in pietra dei balconi, 
delle ringhiere in ferro, delle coperture in lose che devono essere ripristinate ove fossero già 
state rimosse. Sono modificabili le tinteggiature ed i rivestimenti con rimozione dei klinker, 
dei mosaici, dei cottinovi, degli intonaci sintetici, ecc. 
I serramenti devono essere in legno con scuri o persiane. 
Sono da rimuovere portoni in ferro, infissi metallici (fatta eccezione per le serrande dei 
negozi). 

6) Nel Centro Storico nella formazione dei P.d.R. richiesti per la ristrutturazione edilizia di tipo 
B, non si può superare la densità territoriale in atto calcolata rispetto al volume esistente ed 
alla superficie del lotto edificato o sua parte, ricadente nel perimetro del Centro Storico. 
Per le eventuali parti aggiuntive eccedenti la sagoma esistente, si devono inoltre rispettare gli 
allineamenti stradali in atto, i limiti di altezza e di confrontanza di cui agli art. 8 e 9 del D.M. 
2/04/1968, n. 1444 per le zone di tipo A. L’altezza massima è fissata in m. 11,50. 
Negli ambiti assoggettati a ristrutturazione urbanistica si dovrà osservare una densità 
territoriale non superiore a quella in atto, fatto salvo l’ambito ricadente nell’isolato n. 17 di 
cui alla tavola n. 5 CENTRO STORICO del P.R.G.C., in cui tale parametro sarà pari a quanto 
indicato nella tabella 0 di centro storico, fatto salvo il rispetto dell’art. 23 della LUR 56/77 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.M. 2/4/68 n. 1444. 
L’altezza dei fabbricati non potrà superare quella prevalente di 3 piani f.t.. Le confrontanze 
fra i fabbricati sono regolate dall’art. 9 punto 1) del D.M. 2/04/1968, n. 1444. 
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Gli allineamenti saranno determinati in sede di S.U.E. 
I fabbricati prospicienti le piazze potranno essere porticati. 
Ciascun progetto dovrà documentare le preesistenze in tal senso per un eventuale ripristino. 
I caratteri dell’architettura dovranno rifarsi ai modelli tradizionali con tetto a falde e manto di 
copertura in pietra (lose); portici archivoltati. 
Per le facciate sono esclusi rivestimenti vetrosi, i paramano, gli intonaci plastici, i marmi. Le 
eventuali zoccolature dovranno essere in lastre regolari di pietra ed in questo caso anche i 
marciapiedi dovranno essere in pietra. I piani terreni dovranno essere destinati ad attività 
commerciali e terziarie. 

7) Per le aree di completamento interne al Centro Urbano valgono le norme seguenti : 
a) per i fabbricati esistenti si richiamano le disposizioni di cui ai punti 1) 3) 4) del presente 

articolo. 
Al fine di poter valutare al meglio i caratteri costitutivi da tutelare degli edifici oggetto di 
interventi edilizi, unitamente al progetto dovrà essere predisposta una attenta anamnesi 
storica dell’edificio. 
Nella formazione dei P.d.R. richiesti per la ristrutturazione edilizia di tipo B si dovrà 
rispettare la densità territoriale in atto calcolata rispetto al volume esistente ed alla 
superficie del lotto edificato o sua parte, ricadente nel perimetro dell’area di 
completamento. 
Sono ammesse demolizioni anche totali, solo in presenza di Piani di Recupero previo un 
approfondito studio del tessuto edilizio circostante, per il recupero delle tipologie 
preesistenti cui il nuovo manufatto edilizio dovrà conformarsi; gli allineamenti stradali 
potranno essere arretrati verso le proprietà, per far posto a sedime stradale e/o marciapiedi, 
quando il tratto di strada interessato corrisponde ad un intero isolato. 
Interventi di ristrutturazione urbanistica che riguardino due o più isolati, potranno essere 
realizzati mediante la formazione di S.U.E. previa individuazione dell’area da parte del 
Consiglio Comunale. 
Si dovranno inoltre rispettare i limiti di confrontanza pari all’altezza del fabbricato con un 
minimo di m. 10,00 ed i limiti di altezza di cui al D.M. 2/04/1968, n. 1444 art. 8 punto 2) 
con un massimo di m. 10,50 e 3 piani f.t.. 

b) I lotti liberi (per lotto libero si intende la e/o le particelle catastali prive di fabbricati civili 
secondo le risultanze catastali) sono edificabili previa formazione di S.U.E.. L’ambito 
minimo da assoggettare a S.U.E. è rappresentato dall’area in proprietà del richiedente 
l’intervento quale risulta alla data di approvazione del P.R.G. per la parte compresa 
nell’area di completamento delimitata dal P.R.G. stesso. Nella parte di Centro Urbano 
posta a sud della Via Carle i S.U.E. non potranno essere comunque più di due potendosi 
chiaramente evidenziare come elementi separatori di ambiti la Via del Molinetto e la Via 
Ghiandone (o delle Combe). 

c) Nella formazione di S.U.E. si dovranno rispettare : 
- la densità territoriale massima di mc/mq. 1,00 
- la densità fondiaria di mq/mq. 0,70 

L’indice di densità territoriale consente il calcolo della volumetria complessivamente 
edificabile sull’area assoggettata a S.U.E. mentre l’indice di densità fondiaria verifica la 
distribuzione di tale volumetria sui singoli lotti. 

- sono esclusi dal computo della volumetria, densità territoriale e densità fondiaria , i vani 
scale anche se chiusi. 

- i limiti di altezza di cui all’art. 8 punto 2) del D.M. 2/04/1968, n. 1444 con un massimo 
di m. 10,50 e 3 piani f.t. 

- confrontanza pari all’altezza del fabbricato con un minimo di m. 10,00 
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- allineamenti stradali fissati dal P.R.G. ovvero quelli in atto. In difetto sia di indicazioni 
di P.R.G. che di allineamento in atto si dovranno osservare le disposizioni dell’art. 9 
penultimo comma del D.M. 2/04/1968, n, 1444. 

L’estetica degli edifici deve essere particolarmente curata ed in relazione alle preesistenze 
si richiede : 
- tetto a falde con manto di copertura in pietra (lose) 
- intonaco a civile con tinteggiatura in colori tenui 
- eventuale zoccolatura in lastre di pietra 
- serramenti in legno con persiane tradizionali. 

8) Nell’area di valore ambientale indicata dal P.R.G. e comprendente la villa Signoretti ed il 
relativo parco, non sono ammesse nuove costruzioni né ampliamenti di quelle esistenti. Per 
queste ultime sono ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria (categ. I) e 
straordinaria (categ. II). Qualora i fabbricati esistenti vengano destinati ad attrezzature 
pubbliche o private assoggettate all’uso pubblico, possono essere interessati da interventi 
di restauro e risanamento conservativo. 
Le alberature esistenti che abbiano rilevanza formale ed urbanistica nella definizione 
strutturale dell’area, devono essere conservate e sostituite qualora se ne presenti la 
necessità, con essenze analoghe. 
Per gli edifici esterni alla proprietà Signoretti (villa e relativo parco) e ricompresi nella 
suddetta area di valore ambientale, qualora sia dichiarata l’assenza di caratteristiche storico 
- ambientali e si motivi la necessità di interventi di recupero che superano il restauro e il 
risanamento conservativo, questi potranno essere consentiti con le procedure di cui 
all’ultimo comma dell’art. 49 della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

 
*OMISSIS* 

 
ART. 16 - CARATTERISTICHE DELL'EDIFICAZIONE NELLE AREE DI 

COMPLETAMENTO ESTERNE AL CENTRO URBANO 

1. Il P.R.G. definisce aree di completamento esterne al Centro Urbano tutte le aree ricadenti nel 
perimetro del centro abitato di cui alla deliberazione C.C. n. 27 del 7/04/1978 ed alcune 
porzioni di territorio a queste funzionalmente connesse. 

2. Nelle aree di completamento sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
- residenza; 
- locali destinati ad esercizi commerciali di vendita al dettaglio secondo la seguente distinzione: 
 all’interno dell’Addensamento Storico Rilevante A1: 
o esercizi di vicinato, medie strutture con superficie di vendita fino a mq 900 e centri 

commerciali con superficie di vendita fino a mq 1500 
all’esterno dell’Addensamento Storico Rilevante A1: 
o esercizi di vicinato; 
o locali destinati ad attività professionali, finanziarie, amministrative; 
o locali destinati ad attività ricettive, ricreative, culturali; 
o locali destinati ad attività artigianali ammesse sono solo quelle a servizio della residenza il 

cui esercizio, per l'introduzione di nuovi metodi e/o speciali cautele, non reca nocumento 
alla salute del vicinato; 

o attrezzature pubbliche o riservate ad attività collettive. 
3. Sono ammesse modificazioni delle destinazioni d'uso in atto, purché rientrino fra quelle 

sopraelencate. 
4. Sul patrimonio edilizio esistente nelle aree di completamento esterne al C.U. sono ammesse, 

con intervento diretto: la manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro e il risanamento 
conservativo, la ristrutturazione edilizia di tipo A e B, l'ampliamento e la sopraelevazione. 
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Qualora il volume del fabbricato esistente sia già uguale o superiore alla densità fondiaria 
ammessa dalle presenti Norme di Attuazione, l'intervento di categ. VI di tipo B é ammesso 
mediante S.U.E. senza incremento di volume. Comunque gli interventi di categ. IV, V, VI di 
tipo A e B sono ammessi a condizione che la destinazione d'uso degli edifici prevista dal 
progetto sia compatibile con l'Ambito urbanistico. A mezzo di S.U.E. sono ammessi interventi 
di ristrutturazione urbanistica previa individuazione dell'area da parte del Consiglio Comunale. 

5. Limitatamente ai fabbricati uni e bifamiliari sono consentite le "modifiche interne" (categ. III 
dell'art. 8) con la precisazione che l'aumento di superficie utile previsto da tale categoria di 
intervento, può avvenire sia con il riuso di locali esistenti e compresi nel fabbricato, sia con la 
realizzazione di nuove strutture strettamente collegate al fabbricato stesso. La scelta di una 
delle predette soluzioni esclude l'altra. 

6. Fatta salva la facoltà di proporre strumenti urbanistici esecutivi, i lotti liberi potranno essere 
edificati anche con intervento diretto. 

7. Gli indici urbanistici da rispettare negli interventi edilizi sono: 
- densità fondiaria mc/mq. 0,60 
In presenza di ampliamenti e sopraelevazioni le quantità edificate dei fabbricati esistenti - calcolate 

come descritto all'art. 5 punto 10 - concorrono al conteggio della densità fondiaria ammissibile. 
- limiti di altezza di cui all'art. 8 punto 2) D.M. 2/04/1968, n. 1444 con un massimo di m. 10,50 e 

3 piani f.t. 
- confrontanza pari all'altezza del fabbricato più alto con un minimo di m. 10,00 
- allineamenti stradali in atto con facoltà del Sindaco di chiedere l'arretramento ai limiti 

consentiti dall'applicazione del D.M. 2/04/1968, n. 1444 art. 9 penultimo comma, ovvero quelli 
previsti dal P.R.G. 

8. sono esclusi dalla verifica dei parametri edilizi descritti ai punti precedenti, volumetria e 
densità fondiaria, i vani scale anche se chiusi. 

9. Nel caso in cui aree di completamento "esterne al Centro Urbano" risultino confinanti con aree 
analoghe "interne al Centro Urbano" in presenza di S.U.E che le riunisca tutte o in parte, la 
quantità di edificazione complessivamente costruibile in sede di S.U.E. dovrà risultare dalla 
sommatoria delle specifiche quantità di edificazione afferenti alle singole aree nel rispetto degli 
indici di densità fissati dal P.R.G. per ciascuna area. Sono ammessi interventi di ristrutturazione 
urbanistica previa individuazione dell'ambito da parte del Consiglio Comunale. 

10. Per l'area di completamento n. 14 le prescrizioni di cui ai commi precedenti vengono integrate 
dalle seguenti: 
o è fatto obbligo il ricorso alla ristrutturazione urbanistica per l'ambito delimitato in 

cartografia ed opportunamente contrassegnato con asterisco, mediante S.U.E. . Al fine di 
armonizzare l'insediamento con le preesistenze circostanti sia dal punto di vista funzionale 
(portici, negozi, ecc.) che estetico (tipologia pluripiano) è consentito raggiungere la densità 
territoriale di 3 mc/mq. e l'altezza massima di m. 18,00. 

o in assenza di S.U.E. o nelle more della sua formazione sui fabbricati esistenti sono 
ammessi soltanto interventi di cat. I e II. 

11. Nella porzione di area di completamento n. 23 contrassegnata in cartografia con asterisco, la 
densità fondiaria é di mq/mq. 0,80, fermi restando tutti gli altri indici urbanistici richiamati nel 
presente articolo. 

12. Nelle porzioni di area di completamento n. 8 e n. 12 espressamente contrassegnate in cartografia 
con retino scuro, la densità fondiaria è di mq/mq. 0,33, fermi restando tutti gli altri indici 
urbanistici richiamati nel presente articolo. 

13. Nelle porzioni di aree residenziali di completamento n. 12 e 13, prospicienti il lato sinistro della 
via Cavallotta, gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione di tipo “B”, 
dovranno essere oggetto di Permesso di costruire convenzionato che preveda la dismissione di 
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un’area lungo il fronte del lotto della profondità di m. 3,00 da destinare a verde e viabilità 
pedonale, fatti salvi gli spazi necessari per l’accesso ed il recesso dalla proprietà. 

 
*OMISSIS* 

 
ART. 24 - CARATTERISTICHE DELL'EDIFICAZIONE NELLE AREE AGRICOLE 

 
1 Il P.R.G. definisce "aree agricole" tutte le parti del territorio comunale che alla data di adozione 

delle presenti Norme risultano utilizzate ai fini produttivi agricoli (Art. 25 L.R. Piem. 56/77 e 
succ. mod.) e non diversamente destinate dal P.R.G.. 

2 Sono comprese nelle aree agricole le case sparse, gli agglomerati di fabbricati ed i nuclei rurali 
non specificatamente individuati dal P.R.G.. 

3 Il P.R.G. ripartisce le aree agricole in : 
a) aree agricole propriamente dette, costituenti il territorio produttivo ai fini agricoli; 
b) le aree costituenti il territorio produttivo ai fini silvo pastorali. 
4 Al fine dell'applicazione degli indici di densità fondiaria per le abitazioni rurali si richiama 
il contenuto del 12° comma dell'art. 25 della L.R. Piem. 56/77 e succ. modif.. E' compito degli 
interessati documentare, all'atto della richiesta di Permesso di costruire, la classe di 
appartenenza dei terreni e quindi gli indici di densità fondiaria che essi intendono utilizzare. 

5 Fra le aree agricole di cui alla lettera a) sono comprese le "aree agricole di protezione naturale". 
Considerazioni di natura paesaggistica impongono il rispetto di alcune preesistenze 
architettoniche ed ambientali di particolare rilevanza ambientale (Poggio della Cappella di S. 
Lucia).  

6 Tali aree sono inedificabili anche se il P.R.G. attribuisce loro la densità fondiaria propria delle 
aree agricole di cui fanno parte e quindi consente il trasferimento di tale densità. 

7 Per i fabbricati eventualmente esistenti all'interno di dette aree, sono ammessi interventi di 
manutenzione ordinaria (categ. I), manutenzione straordinaria (Categ. II), restauro conservativo 
(Categ. IV), ristrutturazione edilizia (Categ. VI) di tipo A e di tipo B con esclusione della 
possibilità di demolizione totale del fabbricato preesistente e senza incrementi volumetrici.  

8 I fabbricati esistenti nelle aree agricole (propriamente dette e montane) alla data di adozione 
delle presenti Norme che siano destinati alla residenza, anche saltuaria, e risultino abbandonati 
ovvero non più necessari alle esigenze dell'azienda agricola, potranno essere interessati da 
interventi di manutenzione ordinaria (Categ. I), manutenzione straordinaria (Categ. II), 
modifiche interne (Categ. III), restauro conservativo (Categ. IV), ristrutturazione edilizia 
(Categ. VI) di tipo A e B (la ristrutturazione edilizia di tipo B non potrà contemplare 
ampliamenti e sopraelevazioni). La sopraelevazione sarà esclusivamente consentita in funzione 
dell’adeguamento igienico - sanitario e nel rispetto della tipologia originaria e dei valori 
ambientali a condizione che i fabbricati siano serviti da strada veicolare pubblica o privata di 
uso pubblico, esista approvvigionamento idrico (anche non di acquedotto) e siano messi in atto 
impianti di raccolta, depurazione e smaltimento delle acque nere (minimo fosse biologiche). 

9 L'aumento di superficie utile previsto dalla categ. III deve avvenire prioritariamente con il 
recupero di strutture adibite ad usi diversi dalla residenza. 

10 I fabbricati non destinati alla residenza, abbandonati o non più necessari alle esigenze 
dell'azienda agricola possono essere ridestinati all'attività agricola (compresa la residenza 
rurale) ovvero destinati : 
 al deposito, conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

provenienti da centri aziendali esistenti o di nuova formazione, se compresi in aree agricole 
propriamente dette; 
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 alle attività artigianali di servizio, non moleste e non nocive, a conduzione familiare, 
esercitabili in locali, di dimensioni non superiori a mq. 50,00, non ampliabili, di superficie 
utile comprendente anche eventuali vani accessori; 

 all'attività agrituristica ed alla residenza;  
 alle attività di ristorazione o commerciali a conduzione famigliare; 
con interventi edilizi di manutenzione ordinaria (Categ. I), manutenzione straordinaria (Categ. 
II), modifiche interne (Categ. III) e ristrutturazione edilizia (Categ. VI) di tipo A e B. 

11 Gli alloggi agrituristici devono rispondere alle caratteristiche ed ai requisiti tecnici ed igienico 
sanitari stabiliti dalle leggi. 

12 gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, alla data di adozione del P.R.G.C., di modifiche 
interne (Categ. III), ristrutturazione edilizia (Categ. VI) tipo  B, possono interessare anche le 
tettoie aperte su tre lati, in questo caso la superfice utile minima prevista dalla Categ. III (25 
mq.), potrà essere realizzata in ampliamento quando la tettoia costituisce un unico corpo di 
fabbrica isolato e la superfice coperta è inferiore a mq. 50. La tipologia costruttiva del 
fabbricato deve ricondursi a quella tipica e caratteristica dei fabbricati rurali, mutatura in pieta, 
orditura portante del tetto in legno e copertura a tegole, coppi o “lose”. Sono tassativamente 
escluse le tettoie di fattura precaria con struttura portante in legno o ferro e copertura in 
lamiera, eternit, o altro materiale assimilabile. 

13 Per i fabbricati rurali esistenti (abitazioni rurali ed attrezzature agricole)  alla data di 
approvazione del P.R.G. tanto nelle aree agricole propriamente dette che in quelle montane, 
sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché, "una tantum" le 
operazioni di ammodernamento di cui alla categ. VIII del precedente art. 8. 

14 Sono altresì ammessi gli interventi che eccedono l'ammodernamento e rientrino quindi fra gli 
interventi di ampliamento, sopraelevazione, ricostruzione anche parziale di fabbricati 
preesistenti, a condizione che rispettino i parametri di intervento e tutte le norme fissate per la 
nuova edificazione e precisate nel presente articolo. 

15 Ai fabbricati esistenti che ricadano in fasce di protezione dei nastri e degli incroci stradali 
attrezzati e non, sono consentiti i seguenti tipi di intervento: 
 manutenzione ordinaria (Categ. I); 
 manutenzione straordinaria (Categ. II); 
 modifiche interne (Categ. III) e ristrutturazione edilizia (Categ. VI) di tipo A e B con il 

recupero anche delle tettoie esistenti ma senza aumenti di volume; 
 demolizione e ricostruzione del fabbricato stesso, fuori della fascia di rispetto, con pari 

volume e pari superficie coperta, solo nel caso di cui al 10° comma art. 27 L.R. 56/77 e 
s.m.i.. 

16 Nelle aree agricole propriamente dette sono ammesse : 
1) la residenza rurale; 
2) le attrezzature connesse all'esercizio dell'attività agricola (silos, serre, stalle, scuderie e 

simili, magazzini, locali per la conservazione dei prodotti agricoli, tettoie, bassi fabbricati, 
ecc.); 

3) gli impianti di conservazione, lavorazione, trasformazione e commercializzazione della 
produzione degli imprenditori agricoli singoli od associati, purché tali impianti non risultino 
nocivi o molesti e la capienza dell'impianto non superi di oltre il 20% la capacità produttiva 
della e/o delle aziende agricole facenti capo al medesimo e configurabili come attività 
agricola ai sensi  dell'art. 2135 C.C.; 

4) le attività di servizio alla circolazione come impianti di distribuzione del carburante e le 
attrezzature minime di ristoro per gli utenti della strada annesse agli impianti di 
distribuzione del carburante. Tali attrezzature sono consentite ed autorizzate solo a titolo 
precario. Esse dovranno rispettare il rapporto massimo di copertura di 1/10 rispetto alla 
superficie del lotto pertinente; 
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5) Fra le destinazioni ammesse vi sono anche gli allevamenti zootecnici aziendali; 
6) Bassi fabbricati uso deposito attrezzi agricoli a servizio di fondi coltivati da soggetti 

proprietari dei fondi stessi ma privi dei requisiti di cui al 3° comma dell'art. 25 L.R. 56/77 e 
succ. mod.. 
Condizioni per l'ottenimento della relativo Permesso di costruire sono: 
a) l'assenza di altri edifici a tale scopo destinati o destinabili; 
b) superficie lorda massima mq. 40; 
c) altezza non superiore a m. 3,00 all’imposta del tetto; 
d) caratteristiche costruttive consone all'ambiente e prescritte dall'Amministrazione 

Comunale; 
e) possibilità di costruzione del basso fabbricato "una tantum";  
f) atto di vincolo notarile al mantenimento della destinazione d'uso. 

17 Gli allevamenti aziendali di nuova costruzione, dovranno osservare le seguenti distanze: 
a) per i bovini, gli ovini, i caprini allevati in modo tradizionale con lettiere a produzione di 

letame : 
- m. 200 dalle zone edificabili residenziali 
- m. 25 da ogni abitazione (riducibili a m. 12,50 in caso di accordo scritto fra le parti 

interessate) 
- m. 12,50 dall'abitazione del conduttore 

b) per i suini, i sanati, gli avicunicoli : 
- m. 400 dalle aree edificabili residenziali 
- m. 50 da ogni abitazione (riducibili a m. 25 in caso di accordo scritto fra le parti 

interessate) 
- m. 25 dall'abitazione del conduttore. 

per le concimaie e le fosse liquami la distanza minima da rispettare dai locali di abitazione è di 
m. 20. 

18 Nelle aree agricole montane sono ammesse le destinazioni di cui ai punti 1,2 precedenti. 
19 Sull'intero territorio agricolo (aree agricole propriamente dette e montane) non si possono 

realizzare nuovi insediamenti ovvero intervenire su fabbricati esistenti ubicati in aree soggette a 
frane o dissesti di cui all' all. F di P.R.G e ai contenuti del P.A.I.... 

20 Nelle aree dichiarate potenzialmente dissestabili nel citato All. F e P.A.I. avanti di procedere a 
qualsiasi intervento edilizio, devono essere messi in atto adeguati interventi di consolidamento 
del suolo, previa redazione di apposita perizia geologica. 

21 Nelle aree dichiarate potenzialmente esondabili nel citato all. F e P.A.I. avanti di procedere a 
qualsiasi intervento edilizio é fatto obbligo provvedere al consolidamento degli argini dei corsi 
d'acqua, al potenziamento della vegetazione spondale anche con allontanamento della coltura 
del pioppo, manutenzione dei canali e delle rogge. 

22 La nuova edificazione nelle aree agricole (propriamente dette e montane) - compresi 
ampliamenti, sopraelevazioni, ricostruzioni anche parziali di fabbricati preesistenti  che 
eccedano i limiti dell'ammodernamento - va riferita all'azienda agricola. Il richiedente deve 
indicare il proprio centro aziendale e conseguentemente gli appezzamenti componenti l'azienda 
che intende utilizzare ai fini del calcolo della densità fondiaria per le abitazioni rurali. 

23 Il richiedente deve altresì fissare i limiti topografici del proprio centro aziendale sulla base di 
definizioni esistenti quali: recinzioni, fossi, filari, ecc. e/o sulla base di destinazioni particolari 
delle aree formanti il centro stesso: quali aia, cortile, deposito di letame, orto famigliare, ecc. 

24 Detti limiti definiscono l'area del centro aziendale rispetto al quale si dovrà, in sede di progetto, 
verificare il rapporto di copertura. Tale rapporto massimo é fissato per tutte le aree agricole in 
1/3 (un terzo) e comprende tanto i fabbricati destinati tutto o in parte alla residenza rurale, 
quanto quelli (aperti e chiusi) destinati alle attrezzature agricole ed agli impianti di 
conservazione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti agricoli. 
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25 La densità fondiaria può essere calcolata sugli appezzamenti - anche non contigui - componenti 
l'azienda ed in proprietà del richiedente (con esclusione di quelli classificati catastalmente come 
incolti) entro la distanza dal centro aziendale che il Comune riterrà, nelle diverse situazioni 
aziendali, congrua ai fini della formazione di una corretta proprietà coltivatrice. 

26 La densità fondiaria si calcola al lordo dei fabbricati esistenti con esclusione di tutti quei 
fabbricati - vecchi e nuovi - destinati alle attrezzature agricole ed agli impianti di 
conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 

27 L'accorpamento degli appezzamenti ai fini del calcolo della densità fondiaria deve risultare da 
apposito atto di vincolo, regolarmente trascritto, che regoli il trasferimento di cubatura e 
sancisca la non edificabilità dei terreni che hanno ceduto la propria cubatura. Lo stesso atto di 
vincolo deve sancire l'impegno del richiedente a mantenere all'immobile la destinazione 
agricola. Analogo impegno va esteso all'area di pertinenza del centro aziendale che viene in 
questo modo asservita definitivamente al centro stesso. 

28 La nuova edificazione deve rispettare i seguenti limiti: 
- densità fondiaria: art. 25 L.R. 56/77 e succ. modif. con le precisazioni di cui al 4° comma 

del presente articolo; 
- distanza dai confini: minimo m. 5,00 
- confrontanza: minimo m. 10,00 (riducibili a m. 5,00 fra fabbricati accessori della stessa 

azienda) fatti salvi i minimi di confrontanza, é ammessa l'edificazione a confine o a distanza 
inferiore ai prescritti m. 5,00 previo atto di vincolo notarile debitamente registrato e 
trascritto da stipularsi fra le parti interessate e con l'intervento nel rogito stesso del Comune 
previa scrittura privata tra le parti soggetta a registrazione in caso d’uso. 

- allineamenti stradali in atto o previsti dal P.R.G. o, in difetto, le disposizioni di cui al Codice 
della Strada. 

- altezza massima m. 9,00 e n. 3 piani f.t. (sono escluse le strutture tecniche a servizio 
dell’attività agricola, per le maggiori altezze delle quali si dovrà produrre opportuna 
dimostrazione circa l’assenza di soluzioni alternative e la motivazione delle soluzioni 
progettuali strettamente connesse a esigenze operative inderogabili) 

29 I nuovi fabbricati destinati alle attrezzature agricole ed agli impianti di conservazione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli che non sono computati nella 
densità fondiaria, devono rispettare i limiti di distanza dai confini, confrontanza ed 
allineamento di cui al comma precedente. 

30 I fabbricati rurali esistenti, che non abbiano mai avuto destinazione residenziale, possono essere 
adibiti a ricovero animali e/o allevamenti, a prescindere dalla loro distanza dai fabbricati di 
abitazione del conduttore; la distanza dai fabbricati di abitazione in proprietà di terzi non potrà 
essere inferiore a m. 20 derogabili con accordo scritto fra le parti.  L’intervento edilizio 
necessario per il cambio d’uso non può prevedere la demolizione e ricostruzione del fabbricato. 

31 Il Permesso di costruire per le nuove costruzioni ad uso agricolo, é rilasciato ai soggetti di cui 
al 3° e 4° comma dell'art. 25 della L.R. 56/77 e succ. modif.. 

32  Nelle aree omogenee agricole non sono ammesse attività produttive non compatibili e in 
contrasto con la destinazione d'uso dell'area stessa. 

33  Le eventuali destinazioni commerciali previste dalle norme e dalle schede specifiche d’area 
sono da intendersi quali esercizi di vicinato per tutti quegli ambiti esterni agli addensamenti e 
alle localizzazioni commerciali, come riportate negli elaborati grafici di PRGC, in attuazione di 
quanto approvato dalla Delibera del Consiglio Comunale n. 69 del 16/11/2006. Per gli ambiti 
compresi nei limiti degli addensamenti e localizzazioni le destinazioni commerciali possono 
assumere la tipologia ammessa per i comuni intermedi come riportato dalla tabella 4 dell’art. 
17 dell’allegato A alla DCR n. 563-13414 del 1999, come aggiornata dalla Delibera di 
Consiglio Regionale n. 59-10831 del 24.03.2006. 

34 Caratteristiche tecniche dei campi fotovoltaici a terra: 
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1. lungo i confini dell'intera area costituente il campo fotovoltaici dovrà essere messa a 
dimora una barriera vegetale con funzione di parziale schermatura dell'impianto, 
utilizzando specie arboreo arbustive preferibilmente di origine autoctona, tale barriera può 
anche non rispettare l’altezza massima prevista nel regolamento edilizio per le recinzioni a 
siepe 

2. la recinzione dell’impianto deve rispettare l’altezza massima prevista dal regolamento 
edilizio, ml. 1,70, e può essere realizzata esclusivamente con paletti in ferro e rete 
metallica di colore verde; si esclude la possibilità di realizzare recinzioni in muratura 
piena. Per garantire il passaggio della fauna, la recinzione dell'impianto deve essere rialzata 
di almeno 20 cm dal piano di campagna 

3. i locali a servizio dell’impianto dovranno essere ubicati in bassi fabbricati, altezza di 
imposta della copertura non superiore a 3 ml., con tetto a due falde, sono categoricamente 
esclusi tetti piani e ad una falda, con struttura portante in legno e copertura in manto di 
tegole colore rosso; nella documentazione tecnica allegata alla richiesta del titolo edilizio 
abilitativo è obbligatoria la strisciata di facciata che evidenzi i materiali e la tipologia 
costruttiva 

4. i cavi convogliati dai pannelli ai locali inverter dovranno essere raccolti in cavidotti 
interrati 

5. qualora si rendesse necessario l'uso di acqua per la pulizia periodica dei pannelli, essendo 
tale operazione assimilabile al concetto di lavaggio aree esterne di cui al D.P.G.R. n. 1/R 
del 20/02/2006 relativo alla disciplina delle acque meteoriche, non potrà essere utilizzato 
alcun additivo o detergente. L'uso di tali prodotti comporterebbe infatti la necessità di 
raccolta e trattamento dell'acqua per evitare la contaminazione del suolo 

6. al termine del ciclo di vita utile dell'impianto, il titolare dell’impianto o, ove  egli non 
provveda, il  proprietario del terreno, è tenuto a dismettere, a propria cura e spese, tutte le 
opere e le componenti dell'impianto provvedendo al ripristino dello stato dei luoghi nelle 
condizioni ante operam. In detta fase di dismissione dovrà essere evitato qualsiasi rischio 
di inquinamento; i rifiuti originati dallo smantellamento dell'impianto -previa 
classificazione- dovranno essere avviati preferibilmente al recupero o, in subordine, allo 
smaltimento presso impianti debitamente autorizzati, nel rispetto della vigente normativa 
in materia. Sulla base delle predette considerazioni, deve essere presentato il progetto di 
dismissione dell'impianto. La rimessa in pristino del sito dovrà essere eseguita entro un 
anno, periodo prorogabile previa motivata richiesta all’autorità competente 

7. l’omissione dello smontaggio dell’impianto e/o della remissione in pristino del sito nei 
termini sopra descritti comporterà, da parte dell’Amministrazione, l’intervento sostitutivo e 
l’applicazione delle norme penali di cui al D.Lgs. 380/2001 e s.m.i. 

8. Il titolo abilitativo per la realizzazione dell’impianto in area agricola, è condizionato a 
stipula di atto di impegno unilaterale, registrato e trascritto, da parte del titolare 
dell’impianto e del proprietario del terreno, volto all’ossequio dei disposti del regolamento 
ed in particolare dell’obbligo di rimozione dell’impianto al termine  del ciclo di vita utile, a 
pena dell’intervento sostitutivo da parte della Pubblica Amministrazione 

9. in area agricola le strutture afferenti ai campi fotovoltaici non potranno superare l’altezza 
di m. 5,00, calcolata con riferimento al bordo superiore del pannello nel momento di 
massima inclinazione rispetto all’orizzontale 

10. Qualora si verifichi l’accostamento di campi fotovoltaici mediante la costruzione nelle 
immediate vicinanze, anche se si tratta di progetti riferiti a proprietà fondiarie e/o soggetti 
attuatori diversi che siano o meno collegati allo stesso punto di trasformazione e/o di 
consegna presso la rete del pubblico gestore, tale da generare complessivamente una 
potenzialità maggiore o uguale a 1 MW, la richiesta verrà trasmessa alla Provincia per la 



COMUNE DI BARGE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 
 

verifica degli adempimenti di cui alla L.R. 40/98, in quanto si configura un impatto 
cumulativo delle iniziative. 

11. A tutela del paesaggio e della risorsa agricola l’accostamento si verifica quando la distanza 
tra i campi fotovoltaici sia minore o uguale a ml. 400. 

 
35 Si richiama puntualmente la D.G.R. n. 3-1183 del 14.12.2010 e l’allegato “Individuazione delle 

aree e dei siti non idonei all’installazione di impianti fotovoltaici a terra ai sensi del paragrafo 
17.3 delle linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 
emanate con il decreto ministeriale del 10.09.2010” con particolare riguardo per le zone 
caratterizzate dalla presenza di architetture rurali di interesse storico-culturale e di coltivazioni 
di prodotti di qualità caratteristici del territorio. 

36 Si richiama puntualmente la D.G.R. n. 6-3315 del 30.01.2012 “individuazione delle aree e dei 
siti non idonei all’installazione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica 
alimentati a biomasse” con particolare riguardo per le zone caratterizzate dalla presenza di 
architetture rurali di interesse storico-culturale e di coltivazioni di prodotti di qualità 
caratteristici del territorio. 

 
*OMISSIS* 

 
 




